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Quando la salute parla italiano (*)
Lingue parlate dai popoli  e trasmissione internazionale delle conoscenze scientifiche. 
Empowerment dei pazienti cefalalgici

Giorgio Sandrini1, 2, 3, 4, Cristina Tassorelli1, 3, 4, Vincenzo Guidetti5, Franco Lucchese5, 2,  
Giuseppe Nappi1, 2, 3, 5

1 IRCCS “C.Mondino”, Pavia (Italia); 2 Fondazione CIRNA ONLUS, Pavia (Italia); 3 Headache Science Center, Pavia (Italia); 
4 Università di Pavia (Italia); 5 Sapienza Università di Roma (Italia)

Riassunto. “Quando la salute parla italiano” comprende Progetti da anni operativi a favore di una categoria 
di persone particolarmente “svantaggiate”, quali sono i sofferenti di “mal di testa” accompagnati, cronicamen-
te, da disturbi fisici/relazionali che li pongono in condizioni di debolezza/difficoltà/emarginazione sociale. 
In questa fase si tratta di migranti e stranieri non-italofoni che per evidenti limiti di comunicazione, più 
dei cittadini italiani, faticano ad avere accesso all’assistenza medica per un insieme di “mal di testa” severi/
disabilitanti, che solamente per l’Emicrania costituiscono l’ottava causa di invalidità nel mondo. Si tratta di 
disturbi di natura soggettiva a ponte tra la neurologia e la psichiatria, per i quali è estremamente importante la 
comunicazione verbale tra medico e paziente. Per la raccolta diligente dei sintomi di malattia, chiave è infatti 
il ruolo della capacità del cefalalgico di comunicare con la parola le informazioni contenute all’interno di una 
sofferenza spesso invisibile, apparentemente sine materia: presenza di sintomi in assenza di segni obiettivi; 
senza riscontri bioelettrici, bioumorali, di imaging, etc. 

Parole chiave: mal di testa, comunicazione medico-paziente, linguaggio

When health speaks italian. languages spoken by peoples and international transmission of 
scientific knowledge. Empowerment of patients
Abstract. “When health speaks Italian” includes projects operating for years now in favor of a category 
of particularly “disadvantaged” persons, such as those suffering from “headaches” accompanied, chronically, 
by physical/relational disorders that place them in weak conditions/difficulty/social marginalization. In this 
phase we are dealing with migrants and non-Italian-speaking foreigners who, due to obvious communication 
limitations, more than Italian citizens, struggle to have access to medical assistance for a set of severe/disa-
bling “headaches”, which only for the Migraines constitute the eighth cause of disability in the world. These 
are subjective disorders bridging between neurology and psychiatry, for which verbal communication between 
doctor and patient is extremely important. For the diligent collection of disease symptoms, the key role is 
in fact the role of the headache to communicate with the word the information contained within an often 
invisible, apparently without cause of origin: presence of symptoms in the absence of objective signs; without 
bioelectrical, biohumoral, imaging, etc.

Key words: headache, doctor-patient communication, language
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Convegni e simposi

(*) Lavoro derivato da testi preparati in occasione del Convegno del 17 Ottobre 2013 a Pavia, Palazzo Broletto “QUANDO LA 
SALUTE PARLA ITALIANO” - Nascita del gruppo di interesse linguistico neolatino/lingue romanze.
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 “Quando la salute parla italiano” rappresen-
ta la continuazione ideale della fortunata esperienza 
“Genetica-Ambiente Colombo 2000”, cofinanziato 
nel 1995-2005 dal Ministero degli Esteri di Italia e 
della nazione argentina. Promosso nei primi anni ‘90 
dai Comitati degli Italiani all’Estero (COMITES), il 
Progetto Colombo 2000 si è avvalso della collabora-
zione: in Italia della Fondazione Mondino/Università 
di Pavia, della Fondazione CIRNA e del Consorzio 
di Bioingegneria e Informatica Medica (CBIM); in 
Argentina/Uruguay degli Ospedali Italiani di Buenos 
Aires/Montevideo e delle Università di Cordova/la 
Plata/ Buenos Aires. Al contrario, il nuovo Progetto è 
una sorta di “canone inverso”, questa volta a vantaggio 
di pazienti “non-italofoni” emigrati nel nostro paese. 

In veste di Coordinatore del Progetto finanzia-
to dalla UE all’Università ISALUD di Buenos Aires, 
Santiago Spadafora ha scritto «[ ] Esta colaboración 
desinteresada del Fundación CIRNA Onlus, se enmarca 
claramente en su permanente vocación de fortalecer los 
vínculos solidarios entre quienes promueven la ciencias, in-
cluso más allá de los limites de la propia Nación Italiana. 
Vocación particularmente encarnada por su mentor y alma 
mater, el Profesor Doctor Giuseppe Nappi, quien también, 
visionariamente, impulsara el ambicioso proyecto Colombo 
2000, magnificamente sintetizado en la metáfora del cre-
cimiento y la transformación: “COLOMBO-IL VISIO-
NARIO” diventa “COLOMBO - IL PREVEGGENTE” 

“ULISSE - IL FURBO” si trasforma in “ULISSE - IL 
SAGGIO”. Colaboración que sencillamente es la continu-
idad de un fructifero trabajo conjunto entre la Fundación 
CIRNA Onlus y la Universidad de la Fundación ISA-
LUD, y cuyos momentos más destacados han sido, y siguen 
siéndolo aùn hoy, el Proyecto COMOESTAS y el desarrollo 
del “Gruppo Linguistico Italofono”».   

Nel capitolo del “mal di testa” è operativo da anni 
un Gruppo di lingua italiana, spagnola, portoghese che 
ha collaborato/collabora nella traduzione della Classi-
ficazione Internazionale delle Cefalee nelle tre lingue 
nazionali; il Gruppo è anche attivo nella dissemina-
zione/implementazione di CENTRI CEFALEE nei 
paesi dell’America Latina. Ricercatori spagnoli, porto-
ghesi, italiani, rumeni, argentini, brasiliani, uruguagi, 
cileni rinnoveranno il 17 ottobre a Pavia il loro impe-
gno alla creazione di un GRUPPO DI INTERES-
SE LINGUISTICO NEOLATINO/LINGUE 
ROMANZE. La Carta/Dichiarazione di Pavia fa se-
guito alle Dichiarazioni di Brema (EHF-‘92) e Roma 
(EHF/WHA-‘05).

In un ambiente di e-Learning/e-Health a distan-
za, il problema del ruolo delle lingue nazionali non 
può essere più a lungo ignorato, come anche quello 
delle tecnologie telematiche applicate alla Salute. Se 
il linguaggio è logos, se il linguaggio è pensiero, se il 
linguaggio esprime a un tempo conoscenza e funzio-
ni creative di sistemi fattuali, allo stato nascente già 

Cuando la salud habla italiano. idiomas hablados por personas y transmisión internacional 
de conocimientos científicos. Empoderamiento de pacientes
Resumen. “Cuando la salud habla italiano” incluye proyectos de años operativos a favor de una categoría de 
personas particularmente “desfavorecidas”, como las que sufren de “dolores de cabeza” acompañados, crónica-
mente, de trastornos físicos/relacionales que los colocan en condiciones débiles/dificultad/marginación social. 
En esta fase, estamos tratando con inmigrantes y extranjeros que no hablan italiano y que, debido a limitaciones 
obvias de comunicación, más que ciudadanos italianos, luchan por tener acceso a asistencia médica para un 
conjunto de “dolores de cabeza” graves/ ncapacitantes, que solo para las migrañas constituyen la octava causa 
de discapacidad en el mundo. Estos son trastornos subjetivos que unen la neurología y la psiquiatría, para los 
cuales la comunicación verbal entre el médico y el paciente es extremadamente importante. Para la recopilación 
diligente de síntomas de la enfermedad, el papel clave es, de hecho, el papel del dolor de cabeza para comunicar 
con la palabra la información contenida dentro de una materia a menudo invisible, aparentemente sin causa: 
presencia de síntomas en ausencia de signos objetivos; sin bioeléctrica, biohumoral, imágenes, etc.

Palabras clave: dolor de cabeza, comunicación médico-paciente, lenguaje
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concreti, una maggiore/crescente collaborazione è au-
spicabile fra le Due Culture   Linguisti, Informatici 
Neuroscienziati ... 

LA CARTA DI PAVIA - La Carta/Dichiara-
zione di Pavia, frutto della elaborazione del Gruppo 
di Neuroteoretica e Teorie della Mente “Alla Porta 
di Elea”, nasce a 1200 anni di distanza dall’anno 813, 
data comunemente fissata come nascita “ufficiale” delle 
lingue romanze quando, al Concilio di Tours, promos-
so da Carlo Magno, si dichiara esplicitamente nella 
XVII deliberazione che i vescovi debbono «tradurre 
(transferre) le prediche in modo comprensibile, nella lingua 
romana rustica o nella tedesca (in rusticam romanam lin-
guam aut thiotiscam) affinchè tutti possano comprendere 
più facilmente quel che viene detto» (figg. 1, 2).

La Carta di Pavia è quindi un’occasione per poter 
lavorare su una modalità di comunicazione in ambito 
clinico più conforme alla comprensione e alla comuni-
cazione sulla malattia e sulla guarigione. 

L’efficacia degli approcci diagnostici in primo luo-
go, e poi, conseguentemente, terapeutici, dipendono 
molto dalla possibilità di acquisire il massimo dell’in-
formazione disponibile dall’ambiente, dal paziente, 
dalle possibilità offerte dagli strumenti e pratiche te-
rapeutiche disponibili. Cura e linguaggio viaggiano 
insieme, e si influenzano. 

Facendo riferimento ad una concezione computa-
zionale dell’informazione, l’obiettivo è quello di mas-
simizzare l’informazione e minimizzare l’errore in fase 
di osservazione. Il procedimento diagnostico in questo 
modo fornirà gli elementi utili per l’impostazione del 
processo terapeutico, indipendentemente dalle tecni-
che / strategie scelte. 

I lavori per l’emanazione della Carta di Pavia 
2013 usufruiranno di una modalità di condivisione in 
rete delle informazioni. Per facilitarne la redazione è 
stato approntato il sito web: http://www.neolatingrou-
ponheadache.net/ (fig. 3)

L’architettura del sito prevede diverse sezioni:
HISTORY: Il background scientifico-culturale;
MEMORIES: Eventi notevoli nel tempo;
NEWS-EVENTS: Notizie su Convegni, Wor-

kshop, Seminari dei componenti il gruppo neolatino;Figura 1. 

Figura 2. 
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ARCHIVE-DOCS: Condivisione dei documen-
ti prodotti;

STATISTICS: Statistiche delle visite al sito;
RESERVED AREA: Area lavoro riservata, 
EXTERNAL LINKS: Collegamenti con attività 

e Enti affini,
IHS Classifications: Archivio delle classificazioni 

IHS;
CONTACTS: Modulo di contatto.

OBIETTIVI DELLA CARTA DI PAVIA
 
➢ decalogo (una serie di raccomandazioni sulle 

buone pratiche in tema di specificità/peculiarità della 
differenziazione linguistica; comunicazione medico-
paziente; strumenti tecnologici; riferimenti culturali);

➢ il razionale: le lingue come strumento di co-
noscenza; la comunicazione del vissuto e lo svelamento 
delle invisibili componenti della sofferenza dovuta alle 
cefalee e comorbidità relative della serie emozionale-
affettiva;

➢ comunicazione: comunicazione scientifica e 
rapporto traslazionale con il paziente: i dati, le cono-
scenze epidemiologiche, i numeri, il management, le 
pratiche e i metodi, condivisi in inglese, il loro rap-
porto con la pratica clinica declinata nelle differenti 
lingue; importanza della comunicazione delle emozio-
ni/affettività, sullo sfondo di una complessità mentale 
integrata nel paradigma “cervello e comportamento”;

➢ medicina narrativa, anamnesi e biografia, per 
aumentare l’empowerment del paziente (good clinical 
practice);

➢ associazionismo tra pazienti; Gruppi di Auto-
Aiuto, Gruppi di Autodifesa, Cittadinanza Attiva, etc.

➢ traduzione: dalla “lingua inglese scientifica” 
(advisors di lingua madre) alle lingue di matrice neola-
tina;

➢ struttura: i differenti gruppi neolatini si fon-
dono nel gruppo integrato con sezioni specifiche per le 
lingue madri.

Figura 3. 
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Lo amo di un amore struggente che a volte può
rasentare la cecità.
Lo amo per le sue contraddizioni,
Lo amo per la sua miseria
Lo amo per i suoi colori
Lo amo per la sua gente, per il suo coraggio, per le
sue difficoltà.
Lo amo per la sua luce
Lo amo per le sue tenebre
Lo amo per la sua grandezza
Lo amo per i suoi emigranti che chinano la testa
perché non riescono a trovare un futuro e, con
dignità, inseguono tutte le strade del mondo
Lo amo per la sua dolcezza, perché un vecchio non si
sente mai solo
Lo amo per le sue contraddizioni
Lo amo perché l’ospite è sacro e ci si toglie il pane di
bocca perché sia rispettato
Lo amo per la sua dimensione filosofica, per la sua
interpretazione della vita
Lo amo per i suoi eroi, i suoi martiri e i suoi demoni
Lo amo per la sua melanconia, per la sua capacità di
soffrire e rialzarsi
Lo amo per il suo dolore, per le sue donne in nero che
conservano tutti i fardelli del mondo
Lo amo per la sua incapacità di amarsi
Per la sua noncuranza nel rispecchiarsi nelle sue
bellezze

Lo amo per il suo fatalismo
Lo amo perché sa che la vita è poca cosa e passa in
fretta, troppo in fretta
Lo amo per la sua saggezza
Per la sua resistenza a piegarsi a modelli che sente
Estranei

Lo amo per la sua vivacità intellettuale
Per la sua gioia di vivere che, sempre, nasconde il
disincanto
Lo amo per le sue cerimonie
Per i suoi sepolcri
Per i suoi incappucciati
Per gli occhi che Ti seguono e mai Ti pèrdono
Lo amo per i suoi seni pieni di promesse
Lo amo per la sua cucina così “povera”, come la sua gente, 
e così ricca di odori e sapori
Lo amo per i suoi templi al tramonto che ti richiamano
nel tempo
Lo amo per la capacità di amalgamare senza mai
mettersi in cattedra,
senza mai sentirsi migliore di altri
Lo amo per la sua tolleranza, per la sua curiosità, per
il suo dispetto
E come tutti gli amori, amici miei, lo amo e lo odio
Insieme, come Catullo con Lesbia.

ADDENDUM

IO AMO IL SUD

Comunicazione personale del Prof. Vincenzo Guidetti al ritorno dal Congresso SISC nella Reggia di Caserta 
tre anni prima.
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APPENDIX
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